Campoleone,  Adorazione Eucaristica:
 Solennità dell’Immacolata Concezione
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SAC. “Esulto e gioisco nel Signore, l’anima mia si allieta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, 
come una sposa adornata di gioielli.”
G.   Dio ha voluto Maria per la salvezza dell’umanità, perché ha voluto che il Salvatore fosse “figlio dell’uomo”; per questo viene applicata a Maria, con pienezza di significato, la parola di Dio contro il tentatore: «Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa» (Gn 3,15). E Maria viene riconosciuta come la «nuova Eva, madre di tutti i viventi». Così Maria appare accanto a Cristo, il nuovo Adamo, e perciò ci si presenta come colei che aiuta a riscoprire e a rispettare il posto della donna nella salvezza dell’umanità. Richiama ed esalta il posto e il compito della vergine, della sposa, della madre, della vedova, nella società, nella Chiesa e nel mondo; rivendica la dignità della donna contro ciò che la attenta.

Canto:

G.   Accanto al vero Adamo fu creata la vera Eva: Maria fa parte del mistero di Cristo. Dove era abbondato il peccato, è sovrabbondata la grazia. L’Immacolata è il “segno” che con la risurrezione di Cristo il male è già sconfitto “in partenza” se una creatura ha potuto essere ripiena di grazia dal primo istante della sua esistenza. Maria Santissima, sottratta al peccato “originale”, è anche la garanzia che nel mondo il bene è più forte e più contagioso del male. Con lei, la prima redenta, ha inizio una storia di grazia “contagiosa”.

SAC. “Rallègrati, piena di grazia, il Signore è con te,
benedetta tu fra le donne.”
Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 1,26-38)

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». 
E l’angelo si allontanò da lei.
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:

G.   Ogni dono di Dio richiede una riconquista. "Il Signore che ha fatto te senza di te, non salverà te senza di te" (sant'Agostino). Dio stima troppo la nostra libertà, perché ci possa dare una salvezza senza la nostra collaborazione. Maria ha percorso il suo cammino di fede fino ai piedi della croce. A dire che anche la nostra fede si deve tradurre in opere quotidiane, in scelte coerenti, e in obbedienza d'amore a Dio, fatta anche di prove. E' un SI' faticoso da esprimere a Dio, dopo il no che diciamo nel peccato. E' quello che noi chiamiamo: santificazione. Maria è immacolata anche perché non ha mai detto di no a Dio. Divenendo così il nostro modello e la nostra garanzia. Una creatura, corrispondendo pienamente al dono di Dio, ha realizzato in pieno il superamento del male e della morte. Questa è la formula vincente, questa è la partenza per ogni riforma della nostra storia di uomini inficiata di egoismo e divisione. "Dio ci ha scelti - dice Paolo - prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità": immacolati perché diciamo di sì al Signore vivendo come Lui l'amore.
Tutti
Rallegrati, o Vergine Maria, 
già sorge la stella di Giacobbe. 
Si compiono oggi le Scritture: 
come nube feconda viene il Signore.
Viene il nostro Dio, non sta in silenzio;
l'orecchio fai attento al suo saluto. 
Dolce è il verbo del suo labbro, 
nobile il disegno del suo cuore.

Splende come ali di colomba 
il vestimento del suo messaggero; 
scende come zefiro d'estate 
su di te, fecondo, il suo conforto.

Spiega la sua forza il nostro Dio, 
nella tua carne trova il suo riposo; 
trova in te il suo santuario, 
lodalo ed amalo per sempre.

Eccolo, appare il suo corteo,
davanti a lui cammina la giustizia. 
Domerà l'orgoglio dei potenti, 
renderà agli umili il vigore.

Stenderà la sua misericordia 
sugli uomini che temono il suo nome; 
umile ancella del Signore, 
tessici le lodi dell'Amore.

Pausa di Silenzio:

G.   Celebrando la festa dell'Immacolata, possiamo in maniera particolare percepire l'opera della salvezza del Signore che ha santificato Maria SS. fin dal suo concepimento e che vuole santificare tutti noi. 
1L. Ci stiamo preparando al Natale: nessuno più di lei ha preparato la venuta del Salvatore. Essa ha portato nel mondo il Figlio di Dio, accogliendolo in sé, generandolo, facendogli da mamma per tanti anni, unendo la sua vita a quella del Figlio per la salvezza del mondo. 

2L. Maria SS.: l'Immacolata! Mi commuove sempre pensare a quel momento dell'intimità di Gioacchino e Anna, i genitori di Maria, dove Dio è presente e inizia a compiere, nel concepimento di Maria, l'opera della salvezza. 
1L. Maria è fin dal suo concepimento senza ombra di peccato, è la "piena di grazia", come dirà l'angelo; è la "tutta bella", come canta la liturgia della Chiesa: 
SAC. "tota pulcra es Maria et macula originalis non est in te" (tutta bella sei o Maria e in te non c'è la macchia originale). 
2L. E tale sarà per tutta la sua esistenza, in una continua crescita di grazia, di santità, di fedeltà a Dio, fedeltà vissuta giorno per giorno, e noi possiamo immaginare quale grandezza d'amore avrà messo nel compiere le piccole grandi cose della sua vita! 
1L. Maria avrà vissuto ogni giorno della sua esistenza il suo "sì" generoso, come la prima volta all'annuncio dell'angelo. 

2L. "Beata te che hai creduto" esclamerà Elisabetta. Sì, Maria è donna di fede, la prima credente, modello e aiuto per la nostra fede, sostegno alla nostra incredulità. 
1L. Maria è tutta protesa a Dio, Maria è tutta per Cristo, vive di Cristo, porta sempre e ovunque solo e unicamente Cristo. 
2L. Se S. Paolo può dire "per me vivere è Cristo", tanto più e pienamente lo può dire Maria Ss. 
1L. Sono significative anche le sue ultime parole riportate dal vangelo (siamo alle nozze di Cana). Essa dice: "Fate quello che Egli, Gesù, vi dirà". 
2L. Non abbiamo altre parole di lei riportate, ma abbiamo la sua vita, accanto a Gesù, soprattutto ai piedi della croce e accanto alla Chiesa nascente, nel cenacolo per accogliere ancora una volta tutta la potenza dello Spirito Santo nella Pentecoste. 

1L. Maria è l'Immacolata, la tutta bella, la tutta Santa, la Madre di Cristo, la Madre della Chiesa, la Madre dell'umanità, perché sempre porta Cristo, Salvatore del mondo.

2L. Maria è la Regina che vive nella gioia piena e definitiva del paradiso di Dio, "coronata di dodici stelle" come si esprime l'Apocalisse. 
1L. E' interessante il collegamento delle prime pagine della Bibbia (la genesi), con le ultime (l'apocalisse). Nel momento del castigo a causa del peccato "originale", c'è il grande annuncio della salvezza (il primo vangelo): 
SAC. "Porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua discendenza e la sua discendenza". 
2L. Nella visione della salvezza definitiva si dice:
SAC.  "Una donna vestita di sole, con la luna sotto i piedi e una corona di dodici stelle vince il drago".

2L. Sono le grandi opere di Dio che non finiremo mai di scoprire e di contemplare.
Tutti
 "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te" 
, "per farti santa e immacolata 
al suo cospetto nella carità".
Tu sei Immacolata fin dall'inizio, o Maria, preservata da ogni ombra di peccato, per testimoniare la gratuità del Dono di Dio verso ogni sua creatura.
"Tutte le genti ti diranno beata"; "beata perché hai creduto nell'adempimento della parola del Signore".
 Tu sei stata capace di dire di SI' per una vita intera, diventando così la regina di tutti i Santi.
O Vergine Immacolata, fa' che anche noi ci rendiamo "santi e immacolati", se non per innocenza almeno per penitenza, per divenire come te eredi di quel regno che Dio dona solo "ai puri di cuore". Amen.
Canto:

Pausa di Silenzio:

 G. L'annunciazione è l'estasi della storia: viene ciò che l'umanità da sola non può darsi. La storia esce da se stessa, si ricentra su di un altro cardine, si illumina di un altro sole.  Tre volte parla l'angelo: una parola di gioia, "kaire"; una contro la paura, "non temere"; un'ultima parola perché ci sia vita nuova, "lo Spirito verrà e sarai madre". L'angelo propone le tre parole assolute: gioia, fine di ogni paura, e vita: "rallegrati", "non temere", "ecco verrà una vita". 
3L. Sono le tre parole che angeli e profeti ripetono dentro tutta la nostra storia, dentro tutta la Scrittura per chi non voglia che di lui sia detto ciò che dicevano di Elisabetta: «Ecco, tutti la dicono sterile». 
4L. Toccano le corde più profonde di ogni esistenza umana: il bisogno di felicità, la paura che è madre di inganno e di violenza, l'ansia divina di dare la vita. L'angelo ci assicura che i segni dell'avvicinarsi di Dio sono questi: si moltiplica la gioia, la paura si dissolve, risplende la vita. 

G. «Sii felice Maria, Dio ha posto in te il suo cuore». 
3L. Il primo vangelo è lieta notizia, qualcosa precede ogni nostra risposta. L'angelo non dice: «Fai questo o quello, ascolta, prega, vai». Semplicemente: «Gioisci, Maria», sii felice perché, lo sai, la felicità viene dai volti; anche Giuseppe e il suo pensiero e il suo volto ti fanno felice, ma ora è qui colui che è il volto dei volti, è con te, ha posto in te il suo cuore; gli altri sono solo frammenti di quel volto, gocce di luce di quella luce; Dio è con te con quell'abbraccio di cui quelli sulla terra sono solo parabole, solo nostalgia. Sii felice, tu sei amata teneramente, gratuitamente, per sempre. Il nome di Maria è « amata per sempre». E la sua funzione nella chiesa è di ricordare nel suo stesso nome questo amore che porta gioia. 

G. <<Non temere Maria.>> 
4L. Per trecentosessantacinque volte nella Scrittura ritorna questa parola, quasi un invito per ogni giorno dell'anno, quasi quotidiano pane per il cammino del cuore. Non temere se Dio non prende la strada dell'evidenza, dell'efficienza, della grandezza; non temere se Dio, l'Altissimo, si nasconde in un piccolo embrione umano, non temere le nuove vie di Dio, così lontane dalla scena, dalle luci, dai palazzi della città, dalle emozioni solenni del tempio, non temere questo Dio bambino, che vivrà solo se tu lo amerai. Dio vivrà per il tuo amore. Sarà felice se tu lo farai felice. 

G. Tre volte parla l'angelo, tre volte risponde Maria.

3L. Prima con il silenzio e il turbamento, poi con il desiderio di capire, infine con il servizio. La prima azione di Maria è ascoltare questo angelo inatteso e sconcertante. 
4L. Primo passo per chiunque voglia entrare in un rapporto vero con le creature o con Dio, con uomini o angeli, l'arte dell'ascolto. Con la sua ultima parola rivela il nostro vero nome. Il nome dell'uomo è: «Eccomi!».

Tutti
O Maria Immacolata

noi onoriamo il mistero del tuo privilegio

il mistero della tua perfezione.

Tu sei la sola creatura umana che per divino disegno

in virtù dei meriti di Cristo

unica sorgente della nostra salvezza

fosti preservata da ogni contagio della colpa originale

la sola in cui l’idea creatrice di Dio

si rispecchia fedelmente.

Tu sei immagine di Dio.

Dolcezza, profondità d’amore, bellezza

sono sul tuo volto luminoso e innocente.

Maria, noi ti preghiamo:

facci comprendere, desiderare possedere in tranquillità

la purezza dell’anima e del corpo

lo sguardo limpido che vede Dio.

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro…..
G.     Maria, oggi, ci insegna e aiuta a far ordine nel cuore per poter accogliere il "Dio che viene". Per avere anche noi la vera "gioia", sgombriamo la nostra vita da pseudo sicurezze malate di orgoglio e superficialità. Se facciamo concreti passi di umiltà, se ci lasciamo penetrare dalla Parola creatrice di Dio, troveremo gioia nelle nostre giornate spesso oppresse da nubi nere di pessimismo e insoddisfazione. Come Maria diventeremo casa aperta ai doni di Dio per l'accoglienza dei fratelli. Sì, lei è per eccellenza "la piena di grazia" ma anche in noi la vita battesimale è grazia. E quel dire dell'Angelo a Maria " il Signore è con te" in qualche modo è detto anche a noi.
Tutti    
Magnificat:
L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato a mani vuote i ricchi.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza,
per sempre.
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui
Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor virtus quoque

Sit et benedictio.
Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica. Al termine:

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.


Al Termine, Canto: T’adoriam, Ostia Divina
1. T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

Tu dell'angelo il sospiro tu dell'uomo sei l'onor.

R: T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

2. Tu dei forti la dolcezza tu dei deboli il vigor.

Tu salute dei viventi tu speranza di chi muor. R.
All’esposizione del Santissimo Sacramento:
Canto: Dov’è Carità e Amore
R. Dov’è Carità e Amore qui c’è Dio.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il Dio vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo Dio.
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